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Sui ][s]hi ^[ O.P. ^_ll[ 
Polizi[ v[ m_sso il nom_! 

Uno solo: FILIPPO R@CITI!!! ! 
 

“SONO INCAZZATO NERO E TUTTO 
QUESTO NON LO ACCETTERO' PIU'!!” 
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Una società paurosamente alla deriva…(continua in ultima pagina) 
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La legge 26 novembre 2010 n. 199 (c.d. "sfol la carceri") ,  così come modif icata dal 
decreto-legge  22 dicembre 2011 n. 211 (c.d. “svuota carceri”) ,  statuisce al l ’art icolo         
1 che, salvi  alcuni casi di  esclusione, “Fino al la completa attuazione del piano 
straordinario penitenziario nonché in attesa del la r i forma del la discipl ina del le misure 
al ternative al la detenzione e, comunque, non ol tre    i l  31 dicembre 2013, la pena 
detentiva non superiore a diciotto mesi, anche se costi tuente parte residua di  maggior 
pena, è eseguita presso l 'abitazione del condannato o al tro luogo pubbl ico o privato         
di  cura, assistenza e accogl ienza, di  seguito denominato «domici l io» .”  
I l  r ispetto di  tale norma è quanto pretendeva i l  COISP al lorquando, i l  27 marzo 2013, 
manifestò  anche a Ferrara (non sotto le f inestre del la signora Aldrovandi,  né contro  
questa, né contro  la sentenza di condanna dei pol iz iott i  Forlani, Segatto, Pontani         
e Pol lastr i) .  
I  predett i ,  di fatt i ,  erano stati  condannati  per l ’omicidio colposo  di Federico Aldrovandi         
a 3 anni e 6 mesi di reclusione, nei loro confront i  era stato appl icato (non poteva essere 
diversamente) i l  condono per indulto di  tre anni,  r imanendo pertanto da espiare 6 mesi  
di  pena detent iva. 
Nei r iguardi dei menzionati  pol iz iott i  s i  sarebbe dovuta appl icare l ’af f idamento in prova ai 
servizi  social i  così come avviene per tutt i  dal lontano 1975, oppure la legge sfol la carceri  
ed i l  decreto  svuota carceri  … ma così non è stato. Gl i  stessi,  incredibi lmente, vennero 
r istrett i  in carcere  per decisione del Tribunale di  Sorvegl ianza di Bologna che aveva 
deciso di poter interpretare  una norma di legge che non ammette alcuna interpretazione. 
I  pol iz iott i  Paolo Forlani,  Monica Segatto, Enzo Pontani e Luca Pol lastr i  sono le uniche 
persone ad essere stati  incarcerati  per un del i t to colposo … per una pena di  6 mesi! 
I l  COISP denunciò tale aberrazione e ne venne fuori  i l  puti fer io. La nostra 
manifestazione venne accreditata come fosse stata posta in essere “contro la sentenza 
di condanna” (che mai abbiamo contestato!!)  e contro dei genitor i  che avevano subito         
la gravissima perdita di  un f igl io. 
Niente di  più falso (ed è stato da noi ben provato!!)  …. come falsa è sempre stata         
la cont inua r ivendicazione di  veri tà e giustiz ia proferi ta da qualcuno, una pretesa che 
invero ha sempre nascosto una sfrenata volontà di  vendetta non solo nei confront i  di  chi 
ha sbagl iato (ed è stato chiamato giustamente dal lo Stato a pagarne le conseguenze)  
ma contro chiunque indossa una divisa. 
Ebbene, a distanza di  un anno si  torna a parlare del caso Aldrovandi.  Al  Congresso 
Nazionale del SAP i  delegati  manifestano la loro sol idarietà a tre dei pol iz iott i  
condannati  per l ’omicidio colposo di Federico Aldrovandi che erano l ì  presenti          
e nuovamente si  torna a insinuare che la Pol iz ia è disonesta, che la Pol iz ia è in guerra 
con i  c i t tadini  perbene. 
Pochi  minuti  di  applausi hanno test imoniato qualcosa di più di  una normale sol idarietà 
nei confront i  di  col leghi che hanno sì sbagl iato, ma che hanno anche pagato per i  loro 
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gravi errori  e ne pagheranno le conseguenze per tutta la vi ta? Beh, non possiamo essere 
noi a dir lo ma saranno gl i  iscr i t t i  al  sindacato SAP a valutarlo. Di certo, però, quei          
4 col leghi, condannati  da una sentenza per la loro condotta, non potranno essere appesi 
a testa in giù come qualcuno vorrebbe ed eccome se lo vorrebbe.  
Beh, a noi dispiace che alcuni abbiano questi  sent imenti di  vendetta (sent imenti  che 
traspaiono da molte dichiarazioni e che nessuno può negare sussistere) ma non può 
contraddirsi  i l  fatto che oggi   i  pol iz iott i  godono di  dir i t t i  aff ievol i t i  r ispetto agl i  al tr i  
c i t tadini .  Ci sono leggi del lo Stato che vengono appl icati  a tutt i  meno che ai  pol iz iott i .          
È questo che noi del COISP non accett iamo, così come non accett iamo che si  pretenda 
vendetta nascondendo tale pretesa dietro un’asseri ta r ivendicazione di  veri tà e giustiz ia. 
Non ci  meravigl ia i l  fatto che “molt i ”  st igmatizzano una sol idarietà espressa forse 
oltremisura nei confront i  di  chi,  pur colpevolmente, ha tol to la vi ta ad un al tro essere 
umano. Ci meravigl ia  e ci indigna i l  fat to che questi  “molt i”  non hanno mai speso una 
parola nei confronti  del fatto che un Tribunale di Sorvegl ianza, quel lo di Bologna,         
ha distorto in maniera pesante una legge del lo Stato pur di  r inchiudere in carcere dei 
pol iz iott i  (c ’è da giurare che se non fossero stati  tal i ,  chissà in quanti  sarebbero stat i          
a manifestare con noi a Ferrara),  ci  meravigl ia e ci  indigna i l  fat to che nessuna 
reprimenda o censura sia stata mossa nei confronti  di quel Tribunale al lorquando          
la Corte di  Cassazione ha chiar i to al la Procura di Genova, che voleva mandare in galera 
al tr i  pol iz iott i  (Gratter i ,  Caldarozzi,  Canterini ,  etc..)  piuttosto che appl icare la detenzione 
domici l iare o l ’aff idamento in prova ai servizi  social i ,  che l 'appl icazione del la legge 
“ 'svuota carceri” è una misura deflatt iva di  carattere automatico conseguente al  calcolo 
del la pena residua e non è soggetta a del ibazioni di  questo o quel magistrato .  
Eppure, di  delibazioni ,  ne sono state fatte ed eccome dal Tribunale di  Sorvegl ianza         
di  Bologna, ma nessuno si  è indignato fuorché i l  COISP, forse perché la questione 
r iguardava dei pol iz iott i  per i  qual i  i l  popolo, un certo popolo, poche persone, chiedeva  
la crocefissione in piazza. 
Ed al lora - e lo chiediamo per l ’ennesima volta -  cosa giusti f ica questo accanimento         
nei confronti   dei pol iz iott i? 
Le sentenze non si  contestano? Beh, noi del COISP non l ’abbiamo mai fatto ma le 
r ispett iamo e pretendiamo che vengano rispettate da tutt i .  Non ci  sembra però che         
da parte di  al tr i  v i  s ia la medesima volontà e r ichiesta. 
La volontà di  far pagare ai  pol iz iott i  ol tre quanto è disposto dal la legge è ol tremodo 
ingiusta ed è pura fol l ia.  Così come lo è i l  fatto che le leggi vengano applicate         
nei confront i  dei pol iz iott i  in maniera r idutt iva. 
Di questo dovremmo discutere anziché farnet icare - come qualcuno ha pure fatto -         
di  pol iziott i  in guerra con i  c i t tadini  onest i .   
Beh, chi pretende una giust iz ia sommaria e per ottenerla getta fango contro gl i  uomini          
e le donne del le Forze del l ’Ordine, cont inuamente insultat i ,  denigrat i ,  espost i          
al le aggressioni ed al le violenze del la piazza, sappia che troverà sempre i l  COISP         
a pretendere, con tutt i  i  mezzi che gl i  sono consentit i ,  i l  r ispetto del le leggi anche         
per i  pol iz iott i .  
In questa battagl ia per una giustizia uguale per tutt i ,  anche per i  pol iz iott i ,  c i  piacerebbe 
tuttavia  di  poter contare, almeno una volta, sul la piena condivisione di  chiunque,         
in primis i  nostr i  governanti .  
 
Roma, 1 maggio 2014            

La Segreteria Nazionale del COISP 
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Da un lato  Pol iz io t t i  con i  vo l t i  insanguinat i ,  pestat i ,  fer i t i ,  massacrat i  d i  bot te .  Dal l ’a l t ro la to teppis t i  
sch iumant i  d i  rabbia ,  con i  vo l t i  mascherat i ,  che lanc iano pie t re,  pa l i ,  spranghe e bombe car ta cont ro g l i  
Agent i  d i  Pol iz ia .  I  Po l iz io t t i  sono def in i t i  i  c ret in i  mentre  i  tepp is t i ,  i  del inquent i ,  i  devastator i ,  sarebbero 
le  v i t t ime:  questo è c iò che pretenderebbero una buona par te  de i  nost r i  po l i t ic i ,  mass media e non so lo .  

I l  COISP nei  g iorn i  scors i  s i  è r ivo l to  a i  c i t tad in i ,  most rando loro c iò  che davvero avv iene durante le 
mani festaz ion i :  la  v io lenza de i  mani festant i  ne i  conf ront i  de i  Pol iz iot t i .  I l  30 apr i le ,  i l  1°  ed i l  2  maggio,  
una grande “vela” di  6 metri  ha percorso le  v ie   d i  Roma per  test imoniare c iò che ta lun i  negano con 

l ’ in tento d i  scatenare infamant i  campagne d i  fango verso quel le  Forze de l l ’Ord ine che s i  t rovano 
puntua lmente ad essere i l  bersagl io d i  v io lent iss ime guerr ig l ie ,  senza neppure la  poss ib i l i tà  d i  

d i fenders i .  Quel le  immagin i  hanno aper to  g l i  occh i  a i  c i t tad in i  onest i .  

Ebbene,  la campagna di  “vera informazione”  promossa da l  COISP non s i  ferma.  
A part i re  da martedì  6 maggio p.v.  le  immagin i  che costantemente vengono negate a l l ’op in ione 

pubbl ica,  saranno v is ib i l i  su un maxi  impianto pubbl ici tario  co l locato su “Palazzo Massimo” ,               
un prest ig ioso ed ant ico pa lazzo ub icato  in  pieno centro storico a Roma ,  Corso Rinasc imento 3,                

t ra  Piazza Navona,  i l  Senato e Piazza Sant 'Andrea del la Val le .  
Ad ogni  cor teo la  Pol iz ia  reg is t ra fer i t i ,  contus i ,  e  spesso s i  r isch ia  i l  mor to.  Sono i  “c re t in i ”  che escono 
d i  casa a l  mat t ino per  andare a l  lavoro,  ed a sera,   anz iché tornare a casa,  s i  t rovano coper t i  d i  sangue 

su un let t ino d ’ospedale,  a fars i  cuc i re  fer i te o  s is temare f ra t ture.  Un bol le t t ino d i  guerra d i  cui  non          
s i  vuo le dare not iz ia,  che non interessa,  perché ormai  per  ta lun i  è  d iventato normale che i  Po l iz io t t i               

s i  facc iano massacrare,  s i  met tano in  f i la  a  prendere bot te  e  insu l t i ,  così  come è d iventato normale che  
i  mani festant i  scendano in  p iazza con i l  vo l to coper to  da sc iarpe  e passamontagna o con i l  casco             

in  tes ta e  le armi  in mano.  
Pol i t ic i  che gr idano a l lo  scandalo per  una manganel la ta  d i  t roppo e che non s i  ind ignano per  le  v io lenze 

preord inate ed organizzate da ch i  scende in  s t rada con le spranghe ed i  baston i ,  cosa che d i  per  sé 
cost i tu isce reato.  Pol i t ic i  costantemente cont ro i  Po l iz iot t i ,  ma nessuno d i  loro  che ha i l  fegato d i  s tare 

accanto a loro quando quest i  sono ch iamat i  ad af f rontare orde d i  de l inquent i  che scendono in  p iazza  
con i l  so lo  in tento d i  massacrare ch i  indossa una d iv isa.  

Ebbene,  i  Po l iz io t t i  sono pagat i  per  far  r ispet tare la legge,  non per fare da bersagl io  a l la  v io lenza            
de i  mani festant i ,  r isch iando la  propr ia  incolumità  e  t roppo spesso la propr ia  v i ta !  
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II  PPOOLLIIZZIIOOTTTTII  CCRREETTIINNII  EEDD    
II  BBRRAAVVII  RRAAGGAAZZZZII  DDEELL  11°°  MMAAGGGGIIOO  

 

 
Questo è l ’Agente ferito alla testa negli scontri 

avvenuti a Torino il  1 maggio 2014  
 

 
MESSAGGIO INVIATO SU FB DA UN COLLEGA FERITO            
A TORINO: 
uscito ora dal pronto soccorso dopo gli scontri di questa mattina, 
niente di grave: distrazione alla spalla, peggio a qualche altro 
collega (circa una decina) e sopratutto ad uno ...più tardi vi posto 
le foto del nostro primo maggio: scudi spaccati dalla bastonate, 
mani e teste rotte dei colleghi...aspettando quell'unico scatto che 
ribalterà la realtà. viva i cretini...ma abbiamo superato ogni limite! 
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http://www.repubblica.it/cronaca/2014/05/03/news/caso_aldrovandi_coisp_all_attacco_d
i_pansa_sconcertati_abissale_divario_con_poliziotti-85086011/?ref=HREC1-9#gallery-
slider=84811921 
 

 
……. 

Il  Coisp furioso.  Proprio i l  ddl sul reato di  tortura, che arriverà in Commissione 
giustiz ia del la Camera martedì prossimo a due mesi dal l 'approvazione in Senato, 
sta scatenando rabbia, preoccupazione e proteste nel la pol iz ia. Ieri  i l  Segretario 
Generale del Coisp (Coordinamento per l ' Indipendenza Sindacale del le Forze di  
Pol iz ia),  Franco Maccari ,  in una lettera al  Capo del la Pol iz ia, Alessandro Pansa, 
ha sottol ineato la "pericolosità di  interpretazioni estensive del la f igura di  reato per 
la funzional i tà del l 'apparato di  sicurezza del paese", minacciando anche scioperi  
del le Forze del l 'Ordine.   
Maccari contro Pansa.  "Siamo letteralmente sconcertati  dal le parole che la signora 
Morett i  ha detto di  aver sent i to dal Capo del la Pol iz ia",  aveva detto Maccari ,  
"parole r ispetto al le qual i  lui  deve assolutamente dare chiar imenti  pubbl ici ,  perché 
i l  divario abissale che ha aperto fra sé ed i  pol iz iott i  che dovrebbe rappresentare, 
sta diventando incolmabi le. Al di  là di come lo vedono e lo interpretano realmente 
i  94mila pol iz iott i  fra i  qual i  regna sovrano lo sbigott imento più assoluto, sul la carta 
è ancora i l  loro capo e portare una maschera proprio con loro è l 'ol traggio più grave 
che possa concepirsi  e non troppo a lungo sopportabi le".  I l  Coisp di Maccari  
è il  Sindacato di polizia che ha organizzato l ' incontro dove sono stati applauditi  
gli agenti condannati  per la morte di Federico Aldrovandi.…….  

Non ci sono parole ….. o forse è vero? 

Il nostro Segretario 
Generale era presente 
al Congresso del sap 
per portare il saluto 

del COISP. Non è che  
- come dice “la 

Repubblica” - è stato 
davvero lui a 

provocare i 5 minuti   
di applausi ai colleghi 

in questione??  
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ALDROVANDI – SCONCERTATI DA PAROLE PANSA 
 

“Siamo letteralmente sconcertati  dal le 
parole che la signora Morett i  ha detto di  
aver sent i to dal Capo del la Pol iz ia. 
Parole r ispetto al le qual i  lui  deve 
assolutamente dare chiar imenti  pubbl ici ,  
perché i l  divario abissale che ha aperto, 
e che contribuisce ad al largare ogni 
giorno di  più, fra se ed i  Pol iz iott i  che 
dovrebbe rappresentare, sta diventando 
incolmabi le. Non c’è bisogno di lasciare 
la poltrona per non essere più 
r iconosciut i  nel ruolo che si  r iveste sul la 
carta!”.  I l  Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari  commenta così quanto 
r i feri to dal la madre di Federico 
Aldrovandi a seguito del l ’ incontro avuto 
con i l  Capo del la Pol iz ia, Alessandro 
Pansa.  La signora Morett i  ha r i feri to          
ai  media di  aver insist i to perché ai 
col leghi coinvolt i  nel caso di  suo f igl io 
venga tol ta  la divisa ed ha aggiunto,  
per come riportato dai media, che Pansa 
“mi ha detto di  avere ‘ le mani legate’ 
perché la legge non consente al le 
commissioni discipl inari  di adottare 
provvedimenti  diversi  dal la sospensione 
temporanea”. “Stentiamo a credere         
a quanto leggiamo  – insiste Maccari  –            
e siamo letteralmente scandal izzat i .              
Non è possibi le che Pansa abbia 
dimenticato o messo da parte veramente 
la consapevolezza che noi di fendiamo             
e r ispett iamo la legge e l ’Ordinamento 
tutto, e che in uno Stato di  dir i t to sono  
le previsioni di  quest ’ul t imo che si  
devono appl icare, e non ciò che piace        
al  ‘reuccio’ di  turno o, peggio ancora,  
c iò che è uti le per imbonire la massa        
a novel l i  Ponzio Pi lato. ‘Mani legate’           
per fare ciò che piace a lui  o a chiunque 
altro? Siamo al la fol l ia… Qui non si  
discute più in alcun modo del caso 
Aldrovandi,  per quanto è sempre 
indispensabile chiarire che si  fa 
r i ferimento al la volontà di  massacrare 
ancora senza alcuna pietà quattro 
Pol iz iott i  che hanno pagato i l  proprio 
errore, e lo hanno fatto in maniera       
ben più severa di quanto la legge 
avrebbe richiesto. Quattro Pol iz iott i  i l  cui  

comportamento è stato r iconosciuto come 
colposo, non volontario, in ogni grado      
di  giudizio, e cui,  ol tre tutto, per scontare 
sei mesi di  pena è stato inf l i t to un 
trattamento - la detenzione in carcere,    
in isolamento - che non è mai toccato a 
nessuno per contestazioni colpose, e che 
hanno pagato e pagheranno per sempre 
conseguenze che non spettano ad alcun 
altro ci t tadino che non port i  la divisa”.  
“Siamo al l ibi t i  -  prosegue i l  Segretario 
del Coisp -  una volta di  più perché in tutt i  
gl i  incontri  avuti  con i l  Capo lo abbiamo 
sempre trovato concorde e pronto         
a battersi  per una maggiore e sostanziale 
tutela giuridica per i  Pol iz iott i ,  realmente 
troppo esposti  ad accanimenti  ed         
a strumental izzazioni giudiziarie,         
tanto che, non a caso, nel 90% dei casi     
i  procedimenti  s i  concludono con un nul la 
di  fatto. Perché lui  è perfettamente 
consapevole che r icoprire cert i  ruol i  
s ignif ica porgere per ciò stesso i l  f ianco 
a tentativi  di  r i torsione o a insindacabi l i ,  
preconcett i  e soprattutto implacabi l i  
giudizi  di colpevolezza, che è necessario 
r i fuggire perché ne va del le carriere e 
del le stesse vi te di determinate persone 
e di  tutte le loro famigl ie. Lui stesso sa 
quanto importante sia poter contare 
sul l ’ imparzial i tà ‘emotiva’ e sul la 
consapevolezza che cert i  dir i t t i  e 
garanzie valgano per tutt i  al lo stesso 
modo, specialmente con l ’approssimarsi 
del 16 maggio, giorno in cui è f issata 
l ’udienza prel iminare che dovrà subire 
nel l ’ambito del procedimento penale 
scaturi to sul l ’ inchiesta dei r i f iut i  a Napoli  
e da cui noi speriamo che esca nel 
migl iore dei modi. Lui sa bene qual i  
di f ferenze esistano nei vari  l ivel l i  di  
responsabi l i tà o di  colpa, e sa che 
l ’Ordinamento nel suo complesso          
-  compreso i l  nostro regolamento di  
discipl ina che non è affatto tenero -         
la r isposta è cal ibrata proprio in 
r i ferimento a quei l ivel l i .  Sa inoltre che 
non è possibi le,  non è condivisibi le,          
non è giusto sotto ogni profi lo,         
far passare quest i  quattro col leghi per 
dei mostri  che non sono, al  di  là del 
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sacrosanto dolore di  una famigl ia per i l  
lutto subito, perché non è dal l ’ent i tà di  
quel dolore che dipende la 
commisurazione del la pena che spettava 
loro, che loro hanno scontato in un modo 
che non tocca oggigiorno neppure  a ben 
altr i  cr iminal i ,  e che non l i  lascerà mai 
per i l  resto del la loro vi ta.  Troppe volte, 
in queste sett imane  -  conclude Maccari  - ,  
Pansa ha dato fermamente l ’ idea            
di  essere a Capo di qualsiasi al tra cosa 
ma non dei Pol iziott i  i tal iani.  Troppe 
volte ha parlato in una maniera che, 
ugualmente cri t icabi le, sarebbe stata 
comunque più appropriata per chiunque 
altro, ma non per i l  Capo dei Pol iz iott i  
i tal iani ! Troppe volte ha manifestato 
un’arroganza strana ed una mancanza di 
r ispetto e di  condivisione quantomeno 
del la prospett iva dei Pol iz iott i  che 
dovrebbe guidare, adottando un 
l inguaggio ed una posizione che è parsa 
tutta tesa a compiacere i  media, 
l ’opinione pubbl ica, la pol i t ica, ma mai 
f inal izzata davvero a far da tramite 
ist i tuzionale, e quindi da col lante, fra la 
Pol izia di  Stato e gl i  al tr i  c i t tadini .    
Pansa deve chiar ire con assoluta 
precisione le proprie posizioni e le 
proprie intenzioni,  perché al  di  là di  come 
lo vedono e lo interpretano realmente i  
94.000 Pol iz iott i  f ra i  qual i  regna sovrano 
lo sbigott imento più assoluto, sul la carta 
è ancora i l  loro Capo e portare una 
maschera proprio con loro è l ’oltraggio più 
grave che possa concepirsi e non troppo a 
lungo sopportabile”. Su www.coisp.it. 
 

COPPA ITALIA - CI SI RIVOLTA LO STOMACO 
 

“Da oggi i l  nuovo consulente per l ’Ordine 
e la sicurezza pubbl ica in I tal ia è 
nientemeno che Gennaro, megl io noto 
al la stampa come ‘Genny ‘a carogna’!   
Per lo svolgimento di tutt i  gl i  eventi ,  
persino quel l i  più r i levanti ,  impegnativi ,   
e r ischiosi,  come le part i te di  calcio,            
c i  sarà bisogno del la sua approvazione, 
cui si  potrà giungere solo dopo lunghe e 
fat icose contrattazioni con i l  noto leader. 
Un tale ‘peso’ che a noi non resta che 
sottostare al  suo volere, senza poterci  

neppure indignare un pochett ino se in 
pubbl ico si  presenta con una magl ietta 
inneggiante al l ’assassino di  un pol iz iotto! 
Col leghi ral legratevi,  in I tal ia va sempre 
megl io per noi e per chi subisce tort i  
senza poter contare su appoggi pol i t ic i ,  
mediat ic i ,  tecnologici…”. Questa la tr iste 
ironia del Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari  dopo la serata di  
consueta fol l ia vissuta ieri  a Roma in 
occasione del la f inale di  Coppa Ital ia, 
dove un t i foso del Napol i  è r imasto 
gravemente feri to da un colpo di pistola 
al  torace sparatogl i  nei pressi del lo 
stadio Olimpico, mentre in campo la 
curva napoletana si  è dist inta per un f i t to 
lancio di  oggett i  conclusosi con un Vigi le 
del fuoco f ini to in ospedale, e la part i ta 
si  è disputata solo dopo l ’ok r icevuto 
dagl i  stessi t i fosi ,  i l  cui  portavoce che ha 
trattato con i  Dir igenti  fornendo la 
propria “autorizzazione”, i l  capo ultras 
del la curva A del San Paolo di  Napol i ,  
indossava una magl ietta con la scri t ta 
“Speziale l ibero”,  inneggiante al  t i foso 
condannato in ogni grado di giudizio     
(di  recente gl i  è stata negata la revisione 
del processo) per la morte del l ’ Ispettore 
Capo Fi l ippo Racit i ,  ucciso fuori  dal lo 
stadio di  Catania nel 2007. “Tutto questo 
è incommentabi le  -  aggiunge al l ibi to 
Maccari  -  … Ma mai come adesso 
vogliamo prendere in presti to parole 
al trui  e dire: ci  s i  r ivolta lo stomaco!      
La nostra vicinanza a Marisa Grasso 
Racit i ,  che dopo aver r icevuto 
ci t tadinanze onorarie e ovazioni, ora 
r iceverà anche lettere e telefonate         
e visi te di  Napol i tano, Grasso, Boldrini ,  
Alfano, Pansa, Saviano..” Su www.coisp.it  
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CONTRO LA VERITA’ SPRAY ROSSO 
COME SANGUE POLIZIOTTI 

 

“Si può tentare di sabotare una ‘vela’ 
provando a coprire le immagini che 
mostra, si può tentare di insistere 
pervicacemente a far passare messaggi 
distorti e fasulli, si può tentare di 
oltraggiare ulteriormente chi non ha alcuna 
colpa se non quella di vestire una divisa, 
ma non si può cambiare  la verità.                
La verità, al di là di tutte le ignobili 
sciocchezze che circolano in questi giorni, 
come del resto da tempo immemore in 
questo Paese senza memoria e senza 
rispetto, è che le Forze dell ’Ordine sono e 
restano quell’insieme di Servitori dello 
Stato peggio trattati, peggio pagati, peggio 
considerati in Italia, nonostante siano i più 
meritevoli ed i più sacrificati. Incivili di 
turno hanno pensato bene di accanirsi 
contro la vela pubblicitaria che abbiamo 
fatto girare per la città di Roma 
imbrattandola di spray. Spray rosso, 
simbolicamente… sì, rosso come il sangue 
che ancora una volta, e come sempre,        
i Poliziotti italiani hanno versato per una 
manifestazione di piazza, quest’ultima 
volta a Torino, ieri, in occasione del corteo 
per la festa del Primo maggio”! Così il 
Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari dopo che ignoti hanno tentato di 
ostacolare l’ iniziativa realizzata dal 
Sindacato che la scorsa settimana ha fatto 
girare per le strade della Capitale una 
vela di 6 metri che riporta inequivocabili 
immagini tratte dagli scontri di piazza 
che vedono da una parte Appartenenti alle 
Forze di Polizia impegnati in servizio 
d’ordine pubblico, pesti, laceri e 
sanguinanti, e dall’altra gruppi di 
facinorosi organizzati impegnati in violente 
aggressioni, armati di tutto punto e 

travisati in ogni maniera, e che è stata 
sporcata con della pittura rossa. 
“Un’iniziativa, la nostra, curiosamente 
definita ‘choc’ da alcuni organi di 
informazione - commenta Maccari -. Se poi 
qualcuno ha ritenuto veramente scioccanti 
quelle foto, perché ha sempre pensato  
che le vere vittime fossero i ‘poveri bravi 
ragazzi’ che armati e nascosti da caschi e 
passamontagna vengono gratuitamente e 
vigliaccamente picchiati dai Poliziotti, 
beh… allora meno male che abbiamo fatto 
girare quella vela!”. “Il nostro messaggio - 
conclude il Segretario del Coisp - è e resta 
uno solo: questi siamo noi, cretini che si 
fanno massacrare per garantirvi di 
manifestare liberamente, cretini che non 
possono reagire in maniera non solo 
sproporzionata ma neppure proporzionata 
all ’offesa, perché contro uno che ci lancia 
una bomba possiamo solo beccarcela e 
sperare di uscirne interi. Qualcuno ha 
pronunciato in queste ore parole 
agghiaccianti: “Siamo in guerra con la 
Polizia”… se lo ha detto deve pensarlo 
davvero… Ma per noi è un sacrilegio.     
La Polizia non è in guerra. I Poliziotti non 
fanno la guerra, non sono pagati per farlo 
né quando vanno in strada a fare servizi 
d’ordine né in qualunque altra circostanza. 
Sono pagati per applicare la legge e poi 
tornare dalle proprie famiglie, se va bene 
senza deviare prima per l ’ospedale.         
I Poliziotti difendono la legalità, a costo di 
vedere scorrere il proprio di sangue, 
anche quando potrebbero fare più di un 
passo indietro invece che rischiare la 
salute,  le carriere, la libertà, l ’onorabilità 
per interventi che solo il senso del dovere 
può spingere a fare”. Su www.coisp.it. 
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ASSENZE VISITE SPECIALISTICHE 
SOSPENSIONE CIRCOLARE 

 

Dopo le proteste del COISP ( leggasi 
Coispflash 15), i l  Dipart imento del la P.S. 
ha sospeso l ’appl icazione del la circolare 
inerente al la discipl ina del le assenze per 
visi te terapie prestazioni special ist iche 
ed esami diagnostici .  Su www.coisp. i t .  
 

ALDROVANDI - COISP DURO SU PAROLE MANCONI 
 

“Contest iamo nel modo più fermo le 
ignobi l i ,  inaccettabi l i ,  gravissime ed 
irresponsabi l i  parole del Senatore Luigi  
Manconi, assolutamente indegne di un 
Rappresentante del le Ist i tuzioni. 
Esternazioni che vanno a detr imento 
del la parte più sana e fedele del lo Stato 
i tal iano qual i  sono le Forze di Pol iz ia, nel 
bieco tentat ivo di  speculare a f ini  
pol i t ic i”.  I l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  ha repl icato in 
modo durissimo al le dichiarazioni 
attr ibuite dai media al Presidente del la 
Commissione Dir i t t i  umani del Senato, 
Luigi  Manconi,  che nel corso di  una 
conferenza stampa tenuta a Palazzo 
Madama sul caso Aldrovandi avrebbe 
detto, fra l ’al tro: “Una parte del le nostre 
Forze di Pol iz ia è malata, nel senso che 
interpreta in modo autori tario o, peggio, 
violento, i l  proprio ruolo”.  “Siamo 
inorridi t i  -  ha insist i to Maccari  - ,            
che l ’ insaziabi le r icerca di  consenso 
elettorale consenta di  giungere al  punto 
di  ‘stuprare’ con accuse talmente 
infamanti  i  pochi r imast i  a garant ire la 
legal i tà, la sicurezza e tutela soprattutto 
dei più debol i .  Scioccati  che proprio chi 
siede nei luoghi simbolo di  quel la 
democrazia che la Pol izia di  Stato 
contr ibuisce a tenere in piedi aval l i  
pericolosissimi e subdol i  s logan che 
stor icamente sono stati  l ’humus in cui 
sono maturate le più violente ideologie 
scagl iatesi proprio contro i  
Rappresentanti  del le Forze del l ’Ordine. 
Manconi si  assumerà la piena 
responsabi l i tà del le sue dichiarazioni,  
che lasciano ampio spazio a reazioni di  
t ipo giudiziario a di fesa del Corpo del la 
Pol izia di  Stato”.  Su www.coisp. i t .  

SEGRETARIO CEI : CAPIRE DISAGIO POLIZIOTTI  
 

I l  segretario generale del la Cei, 
monsignor Nunzio Galant ino, interviene 
sul caso Aldrovandi e si  mette nel la 
condizione di  chi non giudica ma vuole 
capire. «Se i  pol iz iott i  avessero 
applaudito i  col leghi per la condanna non 
ci  vuole nul la per dire che hanno 
sbagliato -  afferma i l  numero due del la 
Cei -  ma dobbiamo metterci  nel la 
posizione di chi sente anche cosa ci  sta 
dietro».  La vicenda r iguarda la polemica 
scatenata in seguito agl i  applausi che 
sono stat i  tr ibutat i  dai pol iziott i  ai  
col leghi che hanno riportato una 
condanna defini t iva per l 'uccisione di 
Federico Aldrovandi.  Dice i l  presule: 
«Cerchiamo di capire se dietro quegl i  
applausi c 'era del l 'al tro. Ascolt iamo 
anche quel lo che propongono i  pol iz iott i  
con le loro spiegazioni». Su www.coisp.i t  
 

REATO DI TORTURA 
LETTERA AL CAPO DELLA POLIZIA 

 

 Egregio Signor Capo della Polizia, 
r iguardo i l  disegno di legge relativo 
al l ’ introduzione del delit to di tortura 
nell ’ordinamento ital iano, lo scorso         
29 apri le, l ’agenzia Adnkronos Le ha 
accreditato le seguenti affermazioni: 
«È giusto che nel nostro ordinamento sia 
prevista una fatt ispecie del genere, ma la 
lettera del la norma deve essere chiara e 
non deve dare adito a interpretazioni 
estensive». 
«Per questo motivo, ora che i l  
provvedimento è al la Camera, porremo 
tutta la nostra attenzione a seguire  
i  lavori parlamentari perché questa norma 
entri nel nostro ordinamento con giusto 
equil ibrio» 

Ebbene, nel compiacerci del fatto 
che anche Lei ha f inalmente compreso la 
pericolosità, per la funzionalità 
dell ’apparato Sicurezza del Paese,         
di pericolose «interpretazioni estensive» 
che potrebbero essere date a quello che 
sarà i l  testo definit ivo del reato in 
argomento, nonché della necessità che lo 
stesso  «entri nel nostro ordinamento con 
giusto equil ibrio», non possiamo mancare 
di evidenziarLe i l  nostro forte rammarico 
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per i l  fatto che Lei e i l  Suo Dipartimento vi 
siate accorti  di tale ddl solamente «ora 
(che) i l  provvedimento è alla Camera», 
mentre ve ne siete incredibi lmente 
disinteressati quando lo stesso era al 
Senato, ove i l  testo iniziale ha 
fortunatamente subito giuste modif iche 
grazie al la nostra attenzione ed a quella    
di assennati Senatori. Al Senato della 
Repubblica, difatt i ,  i l  disegno di legge       
in argomento è stato inizialmente proposto 
come reato specif ico: “I l  pubblico uff iciale    
o l ’ incaricato di pubblico servizio … ”        
per poi arrivare al la sua stesura f inale 
quale reato comune: “Chiunque … ”,         
pur prevedendo una pena maggiore qualora 
commesso dal pubblico uff iciale. 

Nell ’ambito della discussione, inoltre, 
è emersa da parte di non pochi la volontà 
di punire con la fatt ispecie di reato             
in argomento anche le eventuali omissioni 
che avrebbero cagionato sofferenze f isiche  
o psichiche. 

Fortunatamente citata pretesa non    
è stata accolta e questo - come già detto - 
grazie al la ferma opposizione di tanti 
parlamentari, anche da noi opportunamente 
sensibi l izzati,  sul fatto che una siffatta 
previsione avrebbe portato i poliziott i           
a smettere di fare i l  proprio dovere, visto 
che è meglio beccarsi una denuncia per 
omissione di att i  d’uff icio, che oltre dieci 
anni di galera.  

Considerato anche con quanta 
“accuratezza” taluna magistratura cura        
i  procedimenti penali   che riguardano gl i 
uomini e le donne in divisa, ci saremmo 
infatt i  r i trovati con migliaia di poliziott i 
accusati  di aver causato “sofferenza”         
a decine di migliaia di delinquenti avendo 
omesso di porre in essere chissà            
che cosa…. 

Mentre di tutto questo si discuteva al 
Senato della Repubblica (La invit iamo a 
leggere attentamente l ’al legato documento 
da noi già ampiamente pubblicizzato), Lei e 
i l  Suo Dipartimento ve ne disinteressavate, 
salvo poi r i tenere di dover iniziare a fare     
la Vostra parte (com’è giusto che sia!) solo 
«ora che i l  provvedimento è alla Camera». 

Beh, forse è meglio che in futuro      
si r icordi prima che Lei oggi è i l  Capo       
dei Poliziott i !  
 

REGOLE D’INGAGGIO NON SONO 
MISURA PUNITIVA 

 

“Concepire un regolamento che preveda 
precise regole operat ive a beneficio degl i  
Operatori  del la Sicurezza un modo         
per garant irne e rafforzarne la tutela,         
e non signif ica certamente voler 
concepire un meccanismo ‘punit ivo’      
nei loro confronti .  Sfatiamo l ’ennesima 
distorsione!” I l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  entra così nel 
dibatt i to apertosi al l ’ indomani del la 
comunicazione del Capo del la Pol izia     
in meri to al  lavoro in corso per la 
redazione ed introduzione di  un 
regolamento sul le regole di  ingaggio per 
gl i  Agenti  in servizio  di  ordine pubbl ico. 
Un dato che è stato presentato dai media 
per lo più come un’ iniziat iva tesa a 
“contenere” i  presunti  danni causati  
dal l ’uso del la forza che spesso 
accompagna l ’operato del le Forze 
del l ’Ordine, ma che invece ha preso 
spunto, come ricordato dal lo stesso 
Pansa, dal la sol leci tazione dei 
Rappresentanti  del Comparto, primo fra 
tutt i  i l  Coisp: “Da quando sono stato 
nominato Direttore - ha detto i l  Capo del 
Viminale -,  mi hanno portato 
al l ’attenzione i l  tema del la tutela dei 
Pol iz iott i .  Abbiamo immediatamente 
studiato questo problema: la soluzione 
deve essere un regolamento sul le regole 
di  ingaggio”.   “Lo studio e la redazione di 
un protocol lo operativo con chiare         
e sicure previsioni comportamental i ,          
non disgiunto dal la necessaria 
integrazione del la dotazione a 
disposizione per i  servizi  d’ordine 
pubbl ico che ci  forniscano i l  giusto 
mezzo fra l ’uso del le nude mani o 
del l ’arma di ordinanza,  è un traguardo 
agognato dai Pol iziott i ,  per i l  quale non a 
caso ci  batt iamo da sempre. Quel lavoro  
-  conclude Maccari -  cui abbiamo dato e 
daremo ancora i l  nostro contr ibuto, 
produrrà i  suoi buoni frutt i ,  che dovranno 
rappresentare un migl ioramento del 
nostro lavoro, una maggiore garanzia per 
tutt i ”.  Su www.coisp. i t .  
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IN PIAZZA POLIZIOTTI SOLO CON 
PISTOLE O CALCI E PUGNI 

 

“Quando le operazioni della Polizia vanno 
a buon fine, i l  merito è di tutta 
l ’Amministrazione. Quando vengono 
arrestati criminali, quando le 
manifestazioni di piazza si svolgono 
senza incidenti, i l  merito è di tutti ,        
dai vertici della Polizia al Ministro 
dell ’Interno. Quando qualcosa va storto, 
la colpa è sempre e soltanto del 
poliziotto”. E’ quanto afferma i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari, che 
prosegue: “Dopo ogni protesta di piazza 
si cerca i l  modo di accusare i poliziott i  di 
eccessi nell ’uso della forza, ma non si 
considera che la forza f isica è l ’unico 
modo che hanno per difendersi dalla 
violenza dei manifestanti. I l Poliziotto 
ital iano non ha a disposizione alcuna via 
di mezzo tra le pistole  e le mani nude.    
In tutta Europa la Polizia ha in dotazione 
spray urticanti e taser. In Ital ia solo la 
pistola o … calci e pugni. E se succede 
una disgrazia a pagare è il solo Poliziotto, 
in ospedale o in tribunale!” Su www.coisp.it 
 

SAVIANO ANTI-POLIZIOTTO DI PROFESSIONE 
 

Da Panorama.it           di  Nadia Francalacci 
 

“Da professionista di quel l ’ant imafia del le 
parole in caduta l ibera di consensi e 
credibi l i tà,  Roberto Saviano  vuole r i tagl iarsi 
un ruolo di primo piano in quel la categoria di 
intel lettual i che oggi va di gran moda: quella 
del l ’antipol iziotto di professione”.  C'è rabbia 
e un po' di stupore tra i  pol iz iott i  i tal iani dopo 
aver letto l 'art icolo del lo scri t tore Roberto 
Saviano a proposito degli  scontr i di Roma sul 
sett imanale l ’Espresso.                                   
Franco Maccari, Segretario Generale del 
Coisp, i l  Sindacato Indipendente di Polizia, 
che cosa non è piaciuto dell’editoriale 
dello scrittore di Gomorra ai poliziotti 
italiani?  I l  suo è un lavoretto comodo quello 
di sal ire sul pulpito e sputare giudizi e 
sentenze, gongolando fet icist icamente del la 
propria immagine circondata da un’aura di 
boria e l ivore. Un “ lavoretto comodo” per 
nascondere la realtà di un uomo da due soldi. 
In fondo non serve una grande stoffa per 
compiacere, circuire, sedurre masse di 
violenti  e disadattat i  che usano i l  disagio 
sociale o strumental izzano i  valori di l ibertà e 

democrazia per dar sfogo impunemente ai 
loro più bassi ist int i  animali .  
Si spieghi meglio… 
Quei soggett i ,  di  cui scrive comodamente 
Saviano, possono solamente definirsi  del la 
bestie che hanno bisogno di due cose: un 
nemico su cui sfogare la propria rabbia e che 
poi trovano nel pol iz iotto, ed un prestigiatore 
del la penna capace di confondere la violenza 
gratuita con l ’eroismo, i  carnefici  con le 
vit t ime, i  catt ivi  con i  buoni. Se Saviano non 
ha niente di interessante da dire e che faccia 
notizia, è meglio che taccia. Se invece vuole 
fare pol i t ica, deve avere i l  coraggio di dir lo.         
In Parlamento abbiamo avuto terroristi ,  
pornostar.. 
E lei  sostiene che non è la prima volta … 
I l  cl iché è sempre lo stesso: due r ighe 
mielose da imbonitore, per convincere i l  
lettore del la propria obiett ivi tà, e poi giù un 
f iume di fango, di trame, di bugie miste ad 
insult i .  E Saviano, come una indiscutibi le 
autori tà morale può fare a meno 
del l ’accertamento della veri tà. Al lora mi 
chiedo, a che cosa serve i l  lavoro del la 
Magistratura? E’ Lui,  con la “L” maiuscola ad 
esprimere i l  Giudizio  in nome del Popolo 
Ital iano. E perché tutt i  r iconoscano questo 
suo ruolo prossimo al la divinità, Egli  non 
r inuncia a farsi scarrozzare dai suoi angeli  
custodi, quei Poliziott i  di  cui non esita a 
vendere dignità e onore, in cambio di un altro 
minuto di notorietà e di autocelebrazione”. 
Appunto, Saviano da anni usa la scorta. 
Lei  che cosa ne pensa? 
Considerando le dichiarazioni che r i lascia e 
quel lo che scrive credo che non sia lui  ad 
essere in pericolo ma che sia  lui  i l  pericolo 
per la nostra società. Noi scort iamo 
del inquenti,  assassini,  mafiosi e anche 
persone che dobbiamo veramente proteggere 
a costo del la nostra vita. E' davvero odioso 
che un personaggio come lui sputi  addosso ai 
pol iziott i  con questa faci l i tà e superf icial i tà. E 
la questione diventa ancor più fast idiosa 
sapendo che la scorta potrebbe essergl i tol ta, 
considerando che già in passato qualche 
sottosegretario ha r i tenuto, dossier alla 
mano, che non esista nessun pericolo di 
attentato al la vita di questo scrit tore. Credo 
che oggi sarebbe una cosa più che giusta e 
soprattutto faremo un favore anche al lo 
stesso Saviano che in più di una occasione 
ha detto di avere una vita dif f ici le a causa 
del le l imitazioni che i  piani di sicurezza e 
protezione prevedono.     
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G8 GENOVA – CASSAZIONE RESPINGE 
RICORSO PG CONTRO CANTERINI 

 

La Cassazione ha respinto la richiesta 
della procura generale di Genova di fare 
scontare in carcere a Vincenzo Canterini, 
l 'ex capo del 7° Rep. Mobile di Roma 
durante il G8 del 2011, il residuo pena 
dopo la condanna definitiva. La suprema 
corte ha rinviato gli atti al Tribunale di 
sorveglianza genovese per una nuova 
decisione. Un anno fa, i giudici avevano 
stabilito gli arresti domiciliari per 
Canterini, ma il procuratore generale 
aveva impugnato la decisione, chiedendo 
la detenzione in cella. I legali dell 'ex capo 
del 7° Rep. mobile avevano chiesto invece 
di poter fare scontare la pena residua di 3 
mesi con un affidamento in prova ai servizi 
sociali. Canterini era stato condannato a 3 
anni e 3 mesi per falso, ma 3 anni erano 
stati condonati, nel processo per 
l ' irruzione alla scuola Diaz. Su www.coisp.it 
 

MORTO MANCINI - IL POLIZIOTTO CHE 
SI AMMALO’ PER INDAGARE 

 

I l  30 aprile scorso è morto il Sostituto 
Commissario Roberto Mancini.                     
Un poliziotto che ha sacrificato la propria 
vita facendo il suo dovere fino in fondo pur 
conoscendone i rischi: ha indagato per 
anni sui rifiuti tossici sparsi tra la 
Campania e il Lazio e si è ammalato di 
cancro. Aveva chiesto un riconoscimento 
economico anche alla Camera dei 
deputati, dove aveva lavorato come 
consulente della commissione Scalia per 4 
anni, ma gli era stato negato. Una parte 
delle motivazioni con le quali la Camera 
dei deputati rigettò la richiesta di 
indennizzo di Mancini: “Dal punto di vista 
amministrativo, il  sig Mancini, al fine di 
poter collaborare per la Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti 
è stato inquadrato dal 16/4/1998 al 
28/5/2011 nell ’Ispettorato della Polizia 
presso la Camera dei deputati senza che sia 
stato stabilito alcun rapporto a titolo 
oneroso con la Commissione…” ergo non 
c’era stato alcun rapporto di lavoro e 
Mancini non doveva avere nulla.              
Su www.coisp.it. 

ENNESIMO SUICIDIO IN POLIZIA 
 

I l  Sovrintendente Giovanni Paties,         
53 anni, in servizio al la Questura di 
Venezia, ier i  s i  è suicidato con i l  sol i to 
sistema nel lo spogl iatoio del la Questura. 
Su www.coisp. i t .  
 

ORGANISMI INTERNAZIONALI - SELEZIONI 
 

L ’EUROPOL ha avviato una selezione di 
personale a cui può partecipare 
personale del ruolo Ispettor i .  
I l  Servizio Europeo per l ’azione esterna 
ha avviato una selezione di  personale da 
dest inare al la missione nei terr i tor i  
palest inesi denominata Eupol Copps. Può 
partecipare personale del ruolo Ispettor i .  
Su www.coisp. i t .  
 

FESTA DELLA POLIZIA  
 LETTERA AL MINISTRO 

 

Preg.mo Signor Ministro, 
come Lei ben ricorderà, lo scorso anno il 
Presidente del Consiglio dispose sostanziali 
modifiche nelle modalità  di svolgimento delle 
Feste delle singole Forze di Polizia, delle 
Forze Armate, dei Corpi Militari e dei Corpi non 
Armati dello Stato. 

“In considerazione delle esigenze di 
contenimento della spesa”, le celebrazioni di 
ciascun anniversario si sarebbero dovute 
limitare a: messaggio augurale del Presidente 
della Repubblica; incontro del Presidente della 
Repubblica con il capo dell'Istituzione 
interessata, accompagnato da una 
rappresentanza di Allievi degli Istituti di 
formazione; celebrazioni organizzate all'interno 
delle relative strutture ed aperte solo al 
personale dipendente. 

Stante quanto sopra, seppur con 
profondo rammarico, la Festa della Polizia di 
Stato si è svolta, lo scorso anno, rispettando le 
disposizioni del Presidente del Consiglio …… e 
così ci si appresta a fare l’8 maggio p.v. (il 10 
presso le varie Questure) allorquando si terrà 
la cerimonia celebrativa del 162° anniversario 
della fondazione della Polizia   di Stato che 
avrà luogo, peraltro alla Sua presenza, presso 
la Scuola Superiore di Polizia. 

Una festa per testimoniare la nostra 
costante vicinanza alla gente, che tuttavia, 
ancora una volta, si svolgerà lontano dalla 
gente, a porte chiuse. 

Per l ’Arma dei Carabinieri, invece, non 
sarà così! 
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Il 5 giugno p.v., la Festa dell’Arma dei 
Carabinieri si terrà a Roma in Piazza di Siena, 
con tanto di Carosello del 4° Reggimento 
Carabinieri a cavallo. Il successivo 6 giugno, 
sempre tra la gente, a Piazza del popolo, si 
terrà un concerto della Banda Musicale 
dell’Arma. 

Ebbene, noi siamo ben felici del fatto 
che i Carabinieri possano festeggiare in mezzo 
ai cittadini.  Non comprendiamo però il perché 
venga negata tale possibilità anche al 
personale della Polizia di Stato,   per quale 
motivo, Signor Ministro, la Polizia di Stato 
debba invece essere costretta ad una ulteriore 
Festa “tra di noi”,  a chiudersi nelle Questure, 
a tenere lontani i cittadini, gli anziani, i 
bambini. 

Per festeggiare tra la gente non 
necessitano risorse economiche aggiuntive 
rispetto a quelle necessarie per festeggiare da 
soli.  

Alla nostra Festa vogliamo la presenza 
di coloro per i quali ogni giorno ci 
sacrifichiamo, così come giustamente viene 
evidentemente permesso ad altre Forze di 
Polizia. 

Ragazzi, studenti, bambini, devono 
poter avere la possibilità di immergersi nel 
nostro mondo ed a noi   deve essere data la 
possibilità di ricordare con loro i tanti momenti 
che ci hanno visto al servizio del Paese. 

Confidando nella Sua certa attenzione 
alla questione, nel rinnovarLe la stima del 
COISP,  l’occasione è gradita per inviarLe i più 
cordiali saluti. 

Il Segretario Generale 
     Franco Maccari 

 

FESTA DELLA POLIZIA - INVITO 
 

 

LETTERA DI UN POLIZIOTTO AL PAPA 
 

 
 

“Sono un pol iz iotto e sono un crist iano”, 
uno “che di sol i to prega solo in caso di 
bisogno”. “Sono anche uno che, 
nonostante i  problemi di  tutt i  con la cr is i ,  
s i  r i t iene comunque fortunato. Perchè       
a me i l  mio mestiere piace molto. Perchè 
è uno di  quei lavori  dove le cose non te 
le raccontano ma le vivi” .  “Noi pol iz iott i  
abbiamo l ’odore di quel lo che accade”, 
“abbiamo la nostra pel le che tocca ed è 
toccata dal la violenza o dal la 
disperazione”. “Non sapevo bene che 
nome dare a tutto questo. Poi ho senti to 
Papa Francesco parlare dei problemi 
del la sicurezza” e “questa cosa mi ha 
fatto bri l lare gl i  occhi”.  “Mi sono proprio 
commosso, che se i  col leghi se ne 
accorgevano non avrei saputo cosa dire”. 
I l  col lega racconta la sua commozione 
nel vedere le “ immagini di  Rio de Janeiro 
con la macchina del Papa presa d’assalto 
dal la gente” e nel sentire le parole di  
Francesco: “ la sicurezza è f idarsi  di  un 
popolo… io preferisco la vicinanza… una 
pazzia che fa bene a tutt i ” .  “Ho scoperto 
cosa amo di quel lo che faccio ogni giorno 
con questa divisa che porto addosso. 
Amo la pazzia del la vicinanza. Del la 
vicinanza al le persone prima di tutto. 
Che non e’  sempre faci le. Anzi.  E che poi 
quel la più’  di f f ic i le non è quando t i  
vogl iono fare male. Ma quando t i  trovi  
quel l i  a cui i l  male l ’hanno fatto. Sono le 
ragazzine di al tr i  paesi a cui hanno 
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portato via la loro terra e la loro dignità. 
Sono i  vecchi senza soldi  fermati  al 
supermercato perché si  sono dimenticati  
di  pagare una scatoletta di  tonno. Sono i  
bambini nel le case che puzzano di  alcool 
e botte. Ecco quel lo che noi incontriamo 
nel nostro lavoro: l ’umanità non come 
idea ma come persone. Singole. Uniche. 
Difettose. Non bel le. Ma disperatamente 
vere”.  E ancora: “Io sono uno che sta da 
vent’anni in pol iz ia. Tanto tempo sul la 
strada. Come celer ino o come uomo del le 
volant i .  Ogni tanto a prendere le denunce 
dietro ad una scrivania. Ogni tanto a fare 
le prat iche. Insomma, uno come tant i ,     
un pol iz iotto”.  “Oggi, che e’  San Michele, 
mi sono tornate al la mente quelle parole. 
Quel la frase che ogni tanto mi r ipeto per 
cercare di  capirne tutto i l  senso:          
‘La sicurezza è f idarsi  di  un popolo’.      
Mi piacerebbe poterlo dire a quel l i  che 
attaccano i l  cant iere del la Tav dove ho 
lavorato, mangiato e giocato a carte con 
operai e camionist i .  E che quando 
arrivano le molotov t i  guardano e t i  
chiedono perché. A quel l i  che la 
domenica vengono al lo stadio sognando 
di trovare uno di  noi da solo per saltargl i  
addosso. A quel l i  che per non fal l i re una 
rapina sono pront i  a sparare a 
chiunque.“Ecco io credo che dovremmo 
tutt i ,  proprio tutt i ,  provare quel la ‘pazzia 
del la vicinanza’.  Tutte le sere, quando 
torno a casa mio f igl io mi chiede quanti  
catt ivi  ho preso. E tutte le sere gl i  dico 
che ho catturato qualcuno. Certe volte 
imbrogl io e gl i  racconto l ’arresto di  un 
col lega. Stasera, invece, quando tornerò 
e mi farà la sol i ta domanda r isponderò 
così:  Nessuno, f igl io mio. Ma sai,  c ’era 
una manifestazione di protesta e ad un 
certo punto qualcuno stava per lanciarci  
sassi e bott igl ie. Ma la gente intorno l i  ha 
vist i  e l i  ha lasciat i  sol i .  E loro, quel l i  che 
volevano colpirci ,  sono andati  v ia”. 
“Perchè un papà può r inunciare ad 
essere un eroe per suo f igl io,  solo se 
avrà la speranza che così, suo f igl io, 
potrà appartenere ad un popolo che è 
artef ice del la sicurezza di  ognuno”. 
(FONTE QUESTURA DI ROMA) 

UNA ALBERO IN RICORDO DI CARLO MACRO 
 

I l  17 febbraio 2014 al le 
due e mezzo di  not te,  a 
Roma in via Gar ibald i  a l  
Gianicolo,  un lungo 
cacciavi te entrava nel  
cuore del  33enne Car lo 
Macro. Quel giorno 
Carlo e i l  f rate l lo 

Francesco tornavano a casa dopo un 
concerto.  Carlo scese dal la macchina per 
fare pipì ,  lasciando la radio del la macchina 
accesa. A quel  punto, un uomo che viveva in 
una roulot te l ì  parcheggiata,  colpì  Car lo con 
un cacciavi te.  Francesco spinse Car lo a 
r ientrare in macchina, Car lo chiuse gl i  occhi  
e non s i  r iprese più.  L’assassino venne 
arrestato. Era un c lochard indiano, 
i r regolare sul  terr i tor io i ta l iano, che viveva 
in una roulot te messa a disposizione dal la 
comunità Sant’Egidio.  Giul iana, madre di  
Carlo, ha lanciato una pet iz ione al  Sindaco 
di  Roma: “ Io non vogl io  che la morte di  Car lo 
divent i  i l  s imbolo del l ’ost i l i tà nei  confront i  
dei  d ivers i .  Io vogl io che la morte di  Car lo 
d ivent i  s imbolo di  sol idar ietà e di  non 
v io lenza…. Sindaco, vorrei  un albero in 
memoria di  Car lo, contro i l  degrado,         
per  una ci t tà giusta e v iv ibi le.” I l  COISP ha 
raccol to l ’appel lo d i  Giul iana e ha 
incoraggiato i  propr i  iscr i t t i  ad ader ire a l la 
pet iz ione che in pochi  giorni  ha ot tenuto 
52.798 f i rme, ma soprat tut to ha avuto 
l ’at tenzione del  Sindaco di  Roma. In piazza 
di  San Pietro in Vincol i ,  nei  pressi  del la casa 
di  Car lo,  verrà messo a dimora un albero in 
sua memoria.  Grazie a tut t i .  
 

CRITICA I GIUDICI - ASSOLTO 
 

Aveva commentato sul blog la sentenza 
di alcuni magistrat i  del Tribunale del 
r iesame di Bolzano che avevano deciso 
di scarcerare un camionista di  or igine 
romena accusato di  avere investi to ed 
ucciso con i l  proprio mezzo un uomo, 
autotrasportatore abruzzese, con cui 
aveva appena avuto un accesa l i te.         
Per lui ,  tre anni e mezzo di  processo, 
con accusa di  di f famazione, ingiur ia, 
vi l ipendio del le Ist i tuzioni ed ist igazione 
a del inquere. Adesso i l  giudice di Tr ieste 
ha prosciol to l ' imputato e r iconoscendogl i  
di  avere semplicemente esercitato i l  
proprio dir i t to di  cr i t ica. Su www.coisp. i t .  
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AMMUTINAMENTO…UN RISCHIO CALCOLATO 
 

Interessante art icolo di Armando 
Manocchia su  ImolaOggi. i t  
http://www.imolaoggi. i t /2014/05/03/ammu
tinamento-del le-forze-del lordine-un-
r ischio-calcolato/.  L’art icolo ha questo 
inzio: “Al la prossima manifestazione dei 
no-tav, no-gobal,  black block, centr i  
social i ,  antagonist i ,  anarchici ,  pacif int i ,    
e fancazzist i  a l ibro paga del le sinistre ci  
andranno i  parassit i  pol i t icanti ,  ladri  e 
corrott i  a mantenere l ’ordine pubbl ico”… 
 

ASSEMBLEA GENERALE FERVICREDO 
 

“Una giornata che resterà scolpita nei 
nostri cuori. Ha rappresentato questo,       
al di là delle necessarie incombenze per 
garantire la fisionomia della nostra 
Associazione, il  28 aprile del 2014.         
A quindici anni da quando Fervicredo ha 
visto la luce, trovarsi tutti insieme, così 
tanti, così motivati e così rinnovati nello 
spirito e nella volontà di raggiungere i 
nostri obiettivi al servizio di chi ha bisogno 
di noi ci ha dato ben di più di quanto noi 
stessi avremmo mai potuto pensare.”       
E’ tutto racchiuso in questo pensiero di 
Mirko Schio, appena confermato 
Presidente dell’Associazione Fervicredo 
(Feriti e Vittime della criminalità e del 
Dovere), i l senso ed il succo 
dell’ importante appuntamento che ha visto 
riunirsi nel quindicesimo anniversario della 
nascita della Onlus l’Assemblea Generale 
dei soci, giunti da tutta Italia, fra l’altro, 
per rinnovarne il Direttivo. Il rinnovo delle 
cariche dell’Organismo ha visto la piena 
riconferma dei volti “storici” di Fervicredo: 
con Mirko Schio Presidente, Angelo 
Cellura Vice Presidente Vicario; Riccardo 
Mattioli Vice Presidente; Silvio Busato 
Tesoriere; Maurizio Trevisan Segretario; 
ed i Consiglieri Katia Stabile, Franco 
Maccari, Roberto Verga, Marco Buschini, 
Massimo Moschioni, Luigi De Marco, cui si 
sono aggiunti i due nuovi membri Paolo 
Petracca - Maresciallo dei Carabinieri -     
e Domenico Alfano - orfano di un  Vigile 
del Fuoco - entrambi Vittime del Dovere. 
Su www.coisp.it 

IN ITALIA E’ UNA PACCHIA! 
 

Ecco la deposizione di uno degli immigrati 
clandestini, resa agli uomini della Polizia: 
... si dà atto che, durante le deposizioni, i l  
soggetto identif icato per Hameda Oma, 
egiziano di 21 anni, assume 
atteggiamento di provocazione nei 
confronti dei verbalizzanti. Egli al la 
lettura del presente verbale e alla relativa 
traduzione, esterna più volte risate e 
profferisce di non aver paura di nulla e 
rivolgendosi agli altr i  fermati esclama in 
l ingua araba, che prontamente viene 
tradotta dall ' interprete: «Non vi 
preoccupate per quello che abbiamo fatto, 
tanto in Ital ia non c'è legge e non si paga 
nulla. Io in Ital ia ho commesso di tutto e 
solo una volta sono andato a f inire in 
carcere, rimanendovi per pochi giorni e 
poi mi hanno mandato in Egitto».         
Su www.coisp.it. 
 

COISP TREVISO – FESTA PRIMAVERA 
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COISP PALERMO – CONVEGNO SU STALKING 
 

 
 

CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP a favore dei propri  iscr i t t i  s i  
segnala: 
HappyCamp - 15 anni di  HappyCamp. 
Inoltre, su www.coisp. i t ,  gl i  
aggiornamenti  per i l  mese di maggio 
del la convenzione COISP-ASSOCRAL. 

PENSIERI IN IMMAGINI      O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 
 

IL SIULP E ATRI SINDACATINI HANNO 
PRESO SUBITO LE DISTANZE.. .   

SI ’  ANDATE INDIETRO, ANCORA UN PO’,  
ANCORA UN PO’. . .     OPS!l   

 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° .
POI DICONO CHE QUI NON C'E' LIBERTA'. .  
LEGGI QUI,  PENSA CHE IN ITALIA SONO 
VIETATI GLI APPLAUSI. . . . .  
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“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

   

by Giuseppe Rosafio 
  
 

Una società paurosamente alla deriva… 
 
In Italia, da troppo tempo, c’è in atto un attacco 
sistematico alle Forze dell’Ordine di una certa 
parte di giornalisti schierati e asserviti 
politicamente che manipolano, terroristicamente,  
le notizie o fatti di cronaca. Sono talmente 
dannatamente bravi che sono riusciti a far 
passare un semplice applauso… per il consenso 
di tutta una platea di delegati, al congresso 
nazionale SAP, ai fatti  che determinarono la 
morte di Federico Aldrovandi. Un applauso 
espresso, come un candido abbraccio di 
incoraggiamento, a tre dei quattro colleghi che si 
sono trovati coinvolti, loro malgrado, in un’amara  
vicenda di cronaca per la quale sono stati 
condannati, per omicidio colposo, arrestati… 
pagando  il loro debito con la giustizia.               
Un applauso per sostenere umanamente chi ha 
sbagliato… non può diventare uno schiaffo alla 
madre di Federico, come sapientemente la 
manipolazione mediatica sta facendo passare.  
Un applauso di conforto non può essere 
“INDEGNO, ORRIBILE, GESTO 
INACCETTABILE,   AGGHIACCIANTE” e far 
“PROVARE RIBREZZO per tutte quelle mani”... 
come può succedere che un abbraccio umano 
diventa notizia mistificata.. cavalcata da troppi 
personaggi pubblici che anziché verificare          
“la notizia” si lasciano andare a facili giudizi 
alimentando una non notizia. Indignarsi ed 
esprimere giudizi immediati…. È diventato sport 
nazionale ma solo quando si tratta di giudicare 
uomini e donne delle Forze dell’Ordine… ma gli 

stessi personaggi pubblici non esprimono giudizi 
di condanna altrettanto veloci e perentori nei 
confronti di manifestanti violenti che scandiscono 
slogan di morte contro i due Marò… in questo 
caso il Presidente RENZI non ha ritenuto 
doveroso chiamare le mogli dei due Marò per 
chiedere scusa di tanta aberrazione… come non 
ha ritenuto doveroso chiamare i familiari di tanti 
colleghi deceduti o feriti “CRETINAMENTE”         
in servizio. Come mai tanto scalpore per un 
applauso??? Come mai questa grande e 
condivisa indignazione non attraversa la 
coscienza di qu  esti personaggi pubblici e 
giornalisti quando un criminale, un assassino,     
un mafioso o un terrorista è ospite in tv, sale in 
qualche cattedra universitaria, applauditi ed 
osannati??? Come mai non c’è  stata alcuna 
indignazione per la scarcerazione, dopo un solo 
anno di carcere, di un giovane che ha 
ammazzato a bastonate un carabiniere???          
Le regole ferree di questo strano paese sono:  
“Due pesi e due misure…Vittime trattate da 
carnefici e Carnefici trattate da vittime”. W l’Italia. 
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PANSA: … ho le mani legate, non posso cacciarli … 

PENSA tu: … abbiamo le mani legate, non possiamo cacciarlo!
 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
STA VAGLIANDO NUOVE 
SANZIONI DISCIPLINARI..... 

 

- AVANTI CENTURIONI.  
PER ORDINE DELL'IMPERATORE PANSA DOBBIAMO 
CATTURARE TUTTI I SEGUACI.. 

- MA CHI? I SEGUACI DEL CRISTO? 
- NO I SEGUACI DEL SAP! 
- SARA' DIFFICILE TROVARNE UNO, RINNEGANO TUTTI 

PEGGIO DI S. PIETRO.... 
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- Angelino ma non si possono licenziare sti quattro 
agenti...? 

- eh no, ci sono i sindacati ... 
- ma Angelino non si possono chiudere sti 

sindacati....? 
- eh no c'è la Costituzione ... 
- ma Angelino non si può abolire sta Costituzione...? 
- eh no c'è la democrazia... 
- che palle sta democrazia.... 
- come che palle. Tu sei il capo della Polizia e la devi 

garantire... 

- ah già scusa. Me ne ero dimenticato 

 

PANSA HA DETTO CHE HA LE MANI LEGATE????? 
 

 

PERCHÉ NON SI METTE ANCHE UN CEROTTO IN BOCCA, 
VISTO CHE ULTIMAMENTE SAREBBE STATO MEGLIO 
FOSSE RIMASTO ZITTO IN PIU’ D’UNA OCCASIONE? 

 

 

QUESTIONARIO INDICE DI GRADIMENTO 
 

Il capo della Polizia è vicino alle tue aspettative?  A = no            B = si 

Le offese del vice ministro dell'Interno ti hanno lasciato indifferente?  A = no            B = si 

La politica tutela la tua dignità di poliziotto?  A = no            B = si 

I mass media tutelano la verità del tuo operato?  A = no            B = si 

Da quando ti sei arruolato quanta stima hai perso del tuo lavoro?  A = molta        B = nessuna 
 

Se ad almeno 3 domande hai risposto 
“A”, non puoi lasciar dormire sonni 
tranquilli a chi ha rovinato i tuoi! 
  

Se hai risposto “A” a tutte e 5 le 
domande, ISCRIVITI AL COISP E 
AIUTACI A ROMPERE LE PALLE          
H24 A CHI PRETENDE DI NEGARE            
I TUOI DIRITTI!!! 

 
 

 


